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V  COMMISSIONE

SEDUTA N.  71      DEL 16  APRILE  2009 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Audizione dei rappresentanti delle Province piemontesi in merito all’attuazione della legge regionale 13/2007, per quanto riguarda i controlli degli impianti termici e di rilascio dei bollino verde.




La Commissione ha ritenuto opportuno verificare con le Amministrazioni provinciali piemontesi, alcune problematiche sorte nell’applicazione della D.G.R. 30 settembre 2008, n. 35-9702 attuativa della l.r. 13/2007, relativa a: “Disposizioni in materia di rendimento energetico nell’edilizia”, in particolare in merito alle disposizioni attuative dell’art. 21 e, specificatamente, le attività di controllo dello stato di esercizio e di manutenzione degli impianti termici civili e sugli aspetti legati al rilascio del Bollino verde.
All’audizione odierna hanno partecipato i rappresentanti dei seguenti enti:

· Provincia di Alessandria

· Provincia di Novara

· Provincia di Asti

· Provincia di Biella,
· Provincia del Verbano-Cusio-Ossola.

Sono state espresse dai partecipanti osservazioni e proposte, in particolare:

· viene rilevato che la deliberazione della Giunta regionale del 30 settembre 2008, n. 35-9702, contenente le disposizioni attuative in materia di impianti temici, riporta indici per il calcolo del rendimento minimo dei generatori, molto più restrittivi rispetto a quelli previsti ed utilizzati su tutto il territorio nazionale ai sensi del decreto legislativo 311/2006, recepente la direttiva 2002/91/CE;

· si rileva la necessità di pervenire alla definizione, nel più breve tempo possibile, delle modalità applicative legate ai corsi di formazione previsti per la nuova abilitazione dei manutentori (400-500 stimabili per Provincia), considerato la prossima scadenza del 15 ottobre prossimo per l’avvio delle nuove procedure; inoltre, viene richiesto di rivedere la decisione relativa ai costi legati al rilascio del Bollino verde e relativamente all’istituzione del nuovo albo regionale delle aziende abilitate alle verifiche.

La Commissione, unanimemente hanno evidenziato l’urgente necessità che la questione trattata oggi sia esaminata nel più breve tempo possibile, analizzando ed approfondendo compiutamente tutti gli aspetti emersi.
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